
RESISTENZA 

 

1: RES DI CHI? CONTRO CHI? ITA CONTRO OCCUPATORE TEDESCO, 

COME IN TUTTI GLI ALTRI PAESI EU SOTTOPOSTI ALLA 

DOMINAZIONE NAZISTA  PARTE DI UN FENOMENO GENERALE, CHE 

ASSUME OVVIAMENTE CARATTERISTICHE PARTICOLARI, LEGATE 

ALLA SPECIFICITA’ DEL CONTESTO ITA  SI CARICA ANCHE DI 

ALTRI SIGNIFICATI 

 

 

2: CHE COSA VUOL DIRE? LOTTA ARMATA, MA NON SOLO - FIN 

DALL’ 8 SETTEMBRE GENERALE SOLIDARIETA’ CON MILITARI IN 

FUGA: COMPORTAMENTO UMANITARIO, NON POLITICO, MA LO 

STESSO ACCADE ANCHE CON I PRIGIONIERI INGLESI (circa 

10.000) SCAPPATI  CAMPI DI PRIGIONIA  

 

- ANCHE SUCCESSIVAMENTE LARGHE FASCE DI POPOLAZIONE 

COINVOLTE IN ATTEGGIAMENTI DIFFICILI DA DEFINIRE, IN CUI 

LA CONSAPEVOLEZZA POLITICA E’ PARZIALE, IN VIA DI 

MATURAZIONE  MILITANZA PARTIGIANA ARMATA E, 

ALL’OPPOSTO, COLLABORAZIONISMO: SCELTE ESTREME, 

MINORITARIE, CHE INDICANO UN MAX DI CONSAPEVOLEZZA: FRA 

LE DUE UN AMPIA ZONA, CHE UN TEMPO VENIVA CHIAMATA 

GRIGIA, MA CHE IN REALTA’ NASCONDE REALTA’ MOLTO + 

COMPLESSA  SITUAZIONE COME QUELLA DEL 1943-45 CONVIVONO 

E SI SOVRAPPONGONO ATTEGGIAMENTI DI VARIA NATURA : 

STRATEGIE DI SOPRAVVIVENZA CHE IMPLICANO UN AMPLISSIMA 

GAMMA DI RAPPORTI CON L’OCCUPATORE - CONTEMPORANEAMENTE, 

AIUTI MATERIALI E OMERTA’ SENZA I QUALI BANDE PARTIGIANE 

E GRUPPI CLANDESTINI NON POTREBBERO SOPRAVVIVERE, 

RACCOLTA DI INFORMAZIONI, SABOTAGGI DELLA PRODUZIONE, 

INCIAMPI POSTI ALLA MACCHINA DA GUERRA TEDESCA  IN 

QUESTO SENSO, ITA COINVOLTI NELLA RES IN NUMERO ASSAI + 

ELEVATO DEI SOLI COMBATTENTI 



 

 PRIMA UN QUADRO FATTUALE, CUI SI LEGANO  ALCUNI NODI 

PROBLEMATICI, INFINE QUESTIONI INTERPRETATIVE ED 

EVOLUZIONE DEL DIBATTITO STORIOGRAFICO 



8 SETTEMBRE: ALCUNI CIRCOSCRITTI EPISODI DI RESISTENZA AI 

TEDESCHI, MA DEL TUTTO MARGINALI NELL’AMBITO DELLA CRISI 

LEGATA ALL’ARMISTIZIO  

- TUTTAVIA: CROLLO MILITARE  SCELTE DRAMMATICHE PER 

CENTINAIA DI MIGLIAIA DI SOLDATI: CHI PUO’, TORNA A CASA: 

CHI NON PUO’ <soprattutto soldati del sud bloccati al 

nord> SI IMBOSCA, SPECIE IN ZONE DI MONTAGNA  NELLA 

MAGGIOR PARTE DEI CASI = STRATEGIA TEMPORANEA DI 

SOPRAVVIVENZA, MA ALCUNI NUCLEI PARTICOLARMENTE COMPATTI 

E GUIDATI DA GIOVANI UFFICIALI CONSERVANO LE ARMI E 

FORMANO LE PRIME BANDE DI RIBELLI, CUI SI UNISCONO 

PROGRESSIVAMENTE GRUPPI DI ANTIFASCISTI: INTELLETTUALI, 

PROFESSIONISTI, OPERAI MILITANTI E VIA ABITANTI DEI 

LUOGHI CONTIGUI E GIOVANI PROVENIENTI DALLE CITTA’ 

 

DIVERSE RAGIONI DELLA SCELTA:  

 

1 = COMPORTAMENTO DEI TEDESCHI (cattura di soldati e 

ufficiali, uccisioni - spesso a tradimento - razzie di 

uomini e soprusi compiute dalle truppe di occupazione)  

SENSAZIONE CHE ALLA VIOLENZA SI POSSA RISPONDERE SOLO CON 

LA VIOLENZA, PRENDENDO LE ARMI  

 

2 = PATRIOTTISMO ELEMENTARE CONTRO LA PREPOTENZA 

STRANIERA <<<+ VOLONTA’ DI REAGIRE AL DISASTRO CUI 

MUSSOLINI E BADOGLIO AVEVANO PORTATO L’ITA +>>>  SCATTA 

RAPIDAMENTE IL RIFLESSO CULTURALE CHE VEDE NEL TEDESCO IL 

NEMICO STORICO  IN QUESTO SENSO, UNA SORTA DI 

“RICONOSCIMENTO” DEL NEMICO CHE SI PONE IN PIENA LINEA DI 

CONTINUITA’ CON LA TRADIZIONE PATRIOTTICA RISORGIMENTALE 

 

3 = FEDELTA’ AL RE E AL GOVERNO LEGITTIMO (MILITARI) 

 



4 = VOLONTA’ DI RISCATTO POLITICO DEGLI ANTIFASCISTI, 

PARTE DEI QUALI PASSATI ATTRAVERSO LE ESPERIENZE 

DELL’ESILIO E DEL CARCERE, E PARTE - SOPRATTUTTO GIOVANI 

- FORMATISI DURANTE IL “LUNGO VIAGGIO ATTRAVERSO IL 

FASCISMO” : DELUSIONI, CROLLO DEGLI IDEALI, SVELAMENTO 

DELLA POCHEZZA DEL REGIME NELL’ESPERIENZA DOLOROSA DELLA 

GUERRA E DELLA SCONFITTA 

 

 <<< CARATTERISTICO DELLA RES, DURANTE TUTTO L’ARCO DEL 

SUO PERCORSO: INCONTRO TRA ANTIFASCISMO SPONTANEO ED 

ESISTENZIALE E ANTIFASCISMO POLITICO MATURATO NELLA 

CLANDESTINITA’>>> 



IN OGNI CASO, ELEMENTO FONDAMENTALE DELL’ESPERIENZA RES = 

LA SCELTA: PERSONE CHE PER VENTI ANNI ERANO STATE 

DISEDUCATE A SCEGLIERE,  SI TROVANO IMPROVVISAMENTE POSTE 

DI FRONTE A DECISIONI CRUCIALI, DALLE QUALI DIPENDE LA 

LORO ESISTENZA INDIVIDUALE MA ANCHE QUELLA DEL PAESE, IN 

UNA CONDIZIONE DI ASSOLUTO ABBANDONO, DI SCOMPARSA DELLE 

ISTITUZIONI-GUIDA : SARTRE: “MAI SIAMO STATI TANTO LIBERI 

COME SOTTO L’OCCUPAZIONE TEDESCA” 

 

 AL CENTRO LA RESPONSABILITA’ INDIVIDUALE, LA COSCIENZA 

INDIVIDUALE  PRIMA ANCORA DI ASSUMERE UN SIGNIFICATO 

POLITICO, LA SCELTA RES HA IL SIGNIFICATO DI UN ATTO 

MORALE:  

<<<: NON SOLO PER I SUOI CONTENUTI - CHE PURE SONO ASSAI 

FORTI: RIBELLIONE CONTRO POTERE INGIUSTO, RICERCA DELLA 

LIBERTA’, CREAZIONE DI UNA NUOVA SOCIETA’ - >>> 

 

MA PERCHE’ SEGNA IL RI-APPROPRIARSI <<<DELLA PROPRIA 

VITA,>> DELLA CAPACITA’ DI DECIDERE, DI FARSI CARICO 

VOLONTARIAMENTE DELLE SORTI DELLA PROPRIA COMUNITA’--> 

FRATTURA NETTA CON ATMOSFERA SPIRITUALE DELLA DITTATURA 

 

<<<= ASPETTO MORALE RIFERITO AI FONDAMENTI PRIMA ANCORA 

CHE AI COMPORTAMENTI OCCUPA UN POSTO CENTRALE NELLA 

MEMORIA RESISTENZIALE + STA AL FONDO DI QUELLA CONCEZIONE 

DELLA RES COME PRODUTTRICE DI VALORI CHE NELL’IMMEDIATO 

DOPOGUERRA E’ STATA COLTA COME UNA DELLA BASI SULLE QUALI 

COSTRUIRE LA DEMOCRAZIA ITA --> POI, NEL CORSO DI UN 

CINQUANTENNIO E’ STATA MUMMIFICATA NELLE CELEBRAZIONI, 

FINO A FARNE PRESSOCHE’ SVANIRE IL SIGNIFICATO --> 

CONFONDERLO CON PROPENSIONI IDEOLOGICHE DEI RESISTENTI O 

CON LA RETORICA DELL’ANTIFASCISMO>>>> 

 



TORNIAMO AI FATTI: NELLA SECONDA META’ DI SETTEMBRE 

AVVERTIBILE PRESENZA DELLE PRIME FORMAZIONI RIBELLI LUNGO 

L’ARCO ALPINO E SULL’APPENNINO: MOLTE DI QUESTE 

FORMAZIONI IMPROVVISATE NON REGGONO AI PRIMI 

RASTRELLAMENTI TEDESCHI (vedi battaglia di Gorizia), 

ALTRE INVECE COSTITUISCONO IL NUCLEO DI REPARTI PIU’ 

STABILI  

 

 LA VIOLENZA DELLA REPRESSIONE NEL CORSO 

DELL’AUTUNNO/INVERNO DA UN LATO ELIMINA LE BANDE + 

FRAGILI E + LEGATE AL MODO TRADIZIONALE DI FARE LA GUERRA 

(...)  SOPRATTUTTO MILITARI, DALL’ALTRO MOLTIPLICA LE 

RAGIONI DELLA SCELTA PARTIGIANA 



- ULTERIORE SPINTA ASSAI FORTE, VIENE DAI BANDI MILITARI 

DELLA RSI, DALLA POLITICA DI RECLUTAMENTO FORZATO DELLA 

FORZA LAVORO PER LA DEPORTAZIONE  SOPRATTUTTO GIOVANI 

COSTRETTI A SCEGLIERE: MOLTI CERCANO SEMPLICEMENTE DI 

NASCONDERSI, MA MOLTI DECIDONO DI ANDARE IN MONTAGNA: 

ALL’INIZIO DELLA PRIMAVERA 1944 CIRCA 30.000 PARTIGIANI 

 

<<<<<- SCIOPERI PRIMA META’ DI MARZO NELL’ITA DEL NORD, 

SOPRATTUTTO TRIANGOLO + EMILIA E VENETO, ANCHE SE NON 

DOVUNQUE CON LA STESSA INTENSITA’: SCIOPERO POLITICO 

LEGATO ALLE ASPETTATIVE DI AVANZATA ALLEATA DOPO ANZIO, 

POI ALLA VOLONTA’ DI UNA GRANDE MOBILITAZIONE DELLA 

CLASSE OPERAIA DELL’ITA OCUPATA: RISULTATI PARZIALI: 

OBIETTIVI VAGHI --> POCHI RISULTATI CONCRETI ; D’ALTRA 

PARTE SUCCESSO PROPAGANDISTICO <-- LA MAGGIOR 

DIMOSTRAZIONE DI MASSA NELL’ITA OCCUPATA >>>>> 

 

MAX SVILUPPO RESISTENZA NELL’ESTATE/AUTUNNO 1944: 4 

GIUGNO = LIBERAZIONE DI ROMA  SPOSTARSI DEL FRONTE 

CONVOLGE DIRETTAMENTE LE POPOLAZIONI PONENDOLE SENZA 

SCAMPO DI FRONTE ALLE SCELTE DI CAMPO + SPERANZA RAPIDA 

AVANZATA ALLEATA VERSO LA PIANURA PADANA: 

 

 FORTE SVILUPPO ATTIVITA’ PARTIGIANA (STIME DA 60.000 A 

+ DI 200.000 ARMATI)  ALLE FORMAZIONI OPERANTI IN 

MONTAGNA SI ACOMPAGNANO GAP (gruppi di azione 

patriottica) NELLE CITTÀ’ E SAP (squadre di azione 

patriottica) NELLE CAMPAGNE (COMPITI: ...) 

 

ALLARGAMENTO DELLA SFERA DI AZIONE: DA AZIONI MARGINALI 

NELLE VALLI ALPINE  

 



<<<<< --> MINACCIARE LE RETROVIE DEL FRONTE --> PERICOLO 

PER LE LINEE DI COMUNICAZIONE TEDESCHE +  EPISODI 

INSURREZIONALI: INSURREZIONE DI FI, DOVE IL CLN ASSUME IL 

CONTROLLO DELLA CITTÀ’ PRIMA DELL’ARRIVO DEGLI ALLEATI  

DELEGITTIMAZIONE GOVERNO RSI: >> 

 

 FORMAZIONE ZONE LIBERE: APPENNINO PARMENSE E MODENESE, 

ENTROTERRA DI IMPERIA, LANGHE, MONFERRATO, VAL D’OSSOLA, 

CARNIA 

 

 MOVIMENTO DI LIBERAZIONE = FENOMENO AMPIO E 

ARTICOLATO, CERTAMENTE MINORITARIO, MA DOTATO DI UN PESO 

POLITICO SIGNIFICATIVO  AMBISCE AD UN RUOLO DI 

PROTAGONISMO POLITICO 



FORMAZIONI TENDONO A DIFFERENZIARSI DAL PUNTO DI VISTA 

POLITICO: AUTONOME (militari)  E LEGATE PARTITI CLN 

(comandanti + commissari politici): GARIBALDI, GIUSTIZIA 

E LIBERTA’, MATTEOTTI, DEMOCRISTIANE CON VARIE 

DENOMINAZIONI (Fazzoletti Verdi, Osoppo): IN REALTA’ 

DISTINZIONI NETTE RIGUARDANO I VERTICI; ALLA BASE 

PARTIGIANI DI VARIA ESTRAZIONE POLITICA, O LA CUI 

POLITICIZZAZIONE AVVIENE NEL CORSO DELL’ESP. PARTIGIANA 

(arruolamento in base alle circostanze)--> REALTA’ ASSAI 

VARIEGATE: cappellani nelle formazioni Garibaldi, reparti 

“DC”comandati da azionisti, ecc.) 

 

 ASPIRAZIONI GENERALI: LIBERTA’, DEMOCRAZIA, GIUSTIZIA 

SOCIALE, INTERPRETATE E VISSUTE IN UN’INFINITA’ DI 

SFUMATURE PERSONALI  DIBATTITO INTERNO ASSAI RICCO  

BANDE NON FORMAZIONI MILITARI DI TIPO TRADIZIONALE, MA 

SCUOLE DI FORMAZIONE POLITICA, SECONDO MODALITA’ DIVERSE: 

NELLE GARIBALDI SPESSO (ma non sempre, e soprattutto in 

alcune realtà, come VG) INDOTTRINAMENTO, ALTROVE 

CONFRONTO A TUTTO CAMPO -->  

 

FONDAMENTALE: PER LA NATURA STESSA DELLA GUERRIGLIA 

PARTIGIANA, L’AUTORITA’ NASCE DAL BASSO (...): BANDE = 

“MICROCOSMO DI DEMOCRAZIA DIRETTA” 

 

DAL BASSO: EFFERVESCENZA DEMOCRATICA - DALL’ALTO: 

TENTATIVI DI COORDINAMENTO, PER RAGIONI DI EFFICACIA, MA 

ANCHE PER OTTENERE UN RICONOSCIMENTO POLITICO DAL GOVERNO 

DEL SUD E DAGLI ALLEATI  DAL GIUGNO 1944 LE  VARIE 

FORMAZIONI SI RICONOSCONO FACENTI PARTE DEL CORPO 

VOLONTARI DELLA LIBERTA’, GUIDATO DA UN COMANDO FORMATO 

DA UN’AZIONISTA (Ferruccio Parri), DA UN COMUNISTA (Luigi 

Longo) E DA UN GENERALE DELL’ESERCITO (Raffaele Cadorna)  

 



CHI LI NOMINA: CLNAI (...) : MAX ORGANO DELLA RES, 

COORDINA, ALMENO IN TEORIA, ATTIVITA’ DEI CLN LOCALI: 

FORMULA DEI CLN TIPICA DELLA RES ITA = PARITETICA, 

SPECCHIO DELL’UNITA’ DELLA RES E DELLA SCELTA PCI DI NON 

PUNTARE ALL’EGEMONIA SUL MOVIMENTO PARTIGIANO, PUR 

DISPONENDO DELLA SUPREMAZIA ORGANIZZATIVA E MILITARE 

(differenza con modello yu) 

 

 TENTATIVO CLNAI DI VEDER RICONOSCIUTO IL SUO RUOLO 

SEMBRA ANDARE A BUON FINE NELL’AUTUNNO/INVERNO: IL SACMED  

RICONOSCE IL CLN COME GUIDA DELLA LOTTA ARMATA AL NORD + 

GOVERNO ITA DELEGA AL CLNAI SUOI POTERI NELL’ITA OCCUPATA 

 

SUCCESSO POLITICO CORONA PERCORSO, MA AVVIENE QUANDO 

STAGIONE ESPANSIVA FINITA  STALLO MILITARE (...)  

PROCLAMA ALEXANDER 13 NOVEMBRE  

<<<<<(LEGGERE: P. 513) --> POLEMICHE:  VOLONTA’ DI 

LIQUIDARE RESISTENZA CHE SI TEMA SFUGGA DI MANO? 

(LEGGERE: LONGO P. 515)  

 

<<<< ALLEATI E RESISTENZA: DIVERSITA’ DI ASPETTATIVE: ITA 

= GUERRA DI POPOLO, DALLE FORTI IMPLICAZIONI POLITICHE 

(BIGLIETTO DI RITORNO + NUOVA SOCIETA’) - ALLEATI =  

ESSENZIALMENTE SABOTAGGIO E CONTROINFORMAZIONE, NON RUOLO 

STRATEGICO + NECESSITA’ SOSTENERE RES IN YU E GRECIA, 

DOVE NON CI SONO TRUPPE ALLEATE --> RES ITA SOLO AL TERZO 

POSTO + DIFFIDENZA VERSO ECCESSIVA POLITICIZZAZIONE E 

RUOLO PCI --> PREOCCUPAZIONE PER IL DPG  SU ALEX PESANO 

LE DIFFIDENZE, MA + ANCORA LE ESIGENZE STRATEGICHE : 

ARRESTO SULLA LINEA GOTICA + RITIRATA TEDESCHI DAI 

BALCANI --> CONCENTRARE AIUTI A TITO --> RIDIMENSIONARE 

PORTATA MOV. PARTIGIANO ITA, IN PARTICOLARE RINUNCIANDO 

ZONE LIBERE, INDIFENDIBILI IN INVERNO --> PERALTRO, 

CONTENUTI (senza indicazioni pratiche realmente utili) E 

MODALITA’ DIFFUSIONE (trasmissione radio in chiaro) + 



CONCOMITANZA CON GRANDI RASTRELLAMENTI --> EFFETTO 

DISASTROSO SUL MORALE MA CONSIDERAZIONI POLITICHE NON 

PREPONDERANTI 

 

CONSIDERAZIONI POLITICHE INVECE DETERMINANTI NELLE 

MODALITA’ DEL RICONOSCIMENTO AL CLNAI 7 DICEMBRE: 

OBIETTIVI DELLA MISSIONE AL SUD DEI RAPPRESENTANTI CLNAI 

= INCREMENTO DEGLI AIUTI, MA SOPRATTUTTO CLNAI ORGANO 

POLITICO LEGITTIMO ATTORNO AL QUALE RICOSTRUIRE LA 

DEMOCRAZIA --> RISULTATI SOLO PARZIALI = INCREMENTO 

SOSTEGNO, RICONOSCIMENTO CLNAI INTERLOCUTORE DIRETTO DEL 

SACMED, MA SOLO IN TERMINI OPERATIVI, NON POLITICI: 

RIPROPONE LOGICA DELL’ARMISTIZIO (LEGGERE P. 521) = 

TOTALE CONTROLLO ALLEATO SULLA RES + GARANZIA DI 

SMOBILITAZIONE 

 

ANCHE NEI CONFRONTI DEL GOVERNO SI RIPROPONE SITUAZIONE 

SIMILE: 26 DICEMBRE (LEGGERE P. 522) = DELEGA DI POTERI, 

CHE RIBADISCE PERO’ PIENA CONTINUITA’ DELLO STATO --> IL 

CLNAI NON E’ - COME MOLTI SPERAVANO - IL NUCLEO FONDANTE 

DI UNO STATO NUOVO <-- FORTE SCARTO POLITICO FRA LE DUE 

ITA, DI CUI I RAPPRESENTANTI RES NON HANNO PIENA 

COGNIZIONE : AL NORD SI TENDE A PROIETTARE NEL FUTURO 

ESPERIENZA RES, AL SUD RAPPORTI DI FORZA ASSAI DIVERSI <-

- DETERMINANTE PRESENZA ALLEATA, MA ANCHE COERENZA CON 

CUI TOGLIATTI APPLICA SVOLTA DI SALERNO: PRIORITA’ ALLA 

LEGITTIMAZIONE E ACCORDO TRA I PARTITI DI MASSA, E 

PRINCIPALMENTE CON I CATTOLICI <-- CONSAPEVOLEZZA CHE ITA 

NON E’ STATA TUTTA TRASFORMATA DALLA RES>>>>> 

 

GRANDI RASTRELLAMENTI TEDESCHI  INVERNO DURISSIMO (...) 

 RIPRESA PRIMAVERA  9 APRILE OFFENSIVA ALLEATA  25 

APRILE INSURREZIONE - 29 APRILE RESA (OPERAZIONE 

SUNRISE): VITTORIA O OCCASIONE MANCATA?  



DIVERSE LETTURE DELLA RESISTENZA:  

 

ANNI ‘50 (contrapposizione forze di governo filo-

occidentali  PCI)  BATTAGLIA: (‘53) = versione 

togliattiana : RES = GRANDE GUERRA DI POPOLO, AVENTE  

AVANGUARDIE SOCIALI NELLE LOTTE OPERAIE, AVANGUARDIE 

MILITARI NELLE BRIGATE GARIBALDI E AVANGUARDIE POLITICHE 

NEL PCI  

- POCHI ANNI DOPO (PRIMO DECENNALE), VOLUME A + MANI 

EDITO DALLA PRES. DEL CONSIGLIO: RESISTENZA = “SECONDO 

RISORGIMENTO”  LOTTA DI LIBERAZIONE IN CONTINUITA’ DI 

QUELLA DEI PATRIOTI PER L’INDIPENDENZA, CUI SI SOMMA 

IMPEGNO PER RICONQUISTA LIBERTA’ POLITICA  ESATTO 

CONTRARIO DELLA “MORTE DELLA NAZIONE” : OGNUNA DELLE DUE 

LETTURE COGLIE ASPETTI REALI DELLA RES, MA NE SEMPLIFICA 

IL CARATTERE DI COMPLESSITA’ DERIVANTE DALL’AZIONE 

CONCOMITANTE DI SOGGETTI SOCIALI E POLITICI DIVERSI, 

PORTATORI DI SPECIFICHE FINALITA’IMPORTANTI 

 

FINE ANNI ‘60: (contestazione -> ultra-sinistra critica 

nei confronti PCI): “RESISTENZA TRADITA” DAI VERTICI PCI, 

CHE HANNO IMBRIGLIATO SPINTE RIVOLUZIONARIE SPRIGIONATE 

DAI PARTIGIANI E DALLA SPONTANEITA’ DEL MOVIMENTO DI 

CLASSE 

 

ANNI ‘70: GUIDO QUAZZA: LEGAME FRA RES E STORIA D’ITALIA 

 COGLIE POTENZIALITA’ DI ROTTURA DEL MOV.RES. SIA SUL 

PIANO SOCIALE CHE SU QUELLO DELLA CONCEZIONE DEMOCRAZIA 

MA ANCHE PESO CONTINUITA’ DELLE STRUTTURE PORTANTI DELLO 

STATO (BUROCRAZIA, ESERCITO, MAGISTRATURA), CHE 

RIASSORBONO IN BUONA PARTE LE SPINTE INNOVATIVE DEL 

“VENTO DEL NORD” 

 

FINE ANNI ‘80: RIPENSAMENTO GENERALE  GUERRA CIVILE?  



 

- GIA’ USATA DA NEO-FASC IN CONTRAPPOSIZIONE RES PER 

PORRE SULLO STESSO PIANO MILITANTI DI ENTRAMBI I FRONTI 

 

- RESPINTO DA STORIOGRAFIA ANTIF  25 LUGLIO: REGIME 

CROLLA SENZA REAZIONE  SOLO OCCUPAZIONE TEDESCA 

CONSENTE RICOSTITUZIONE POTERE FASCISTA  GUERRA CIVILE 

NEL SENSO DI “GUERRA DI CIVILTA’” CONTRO LA BARBARIE 

NAZISTA 



- PAVONE : (Una guerra civile. Saggio storico sulla 

moralita’ nella res): TRE GUERRE, COMPRESENTI E 

VARIAMENTE INTRECCIATE = GUERRA PATRIOTTICA CONTRO 

L’OCCUPATORE + GUERRA CIVILE = CONFLITTO DAI FORTI 

CONNOTATI IDEOLOGICI FRA CITTADINI DELLO STESSO PAESE, 

POLITICAMENTE E MILITARMENTE ORGANIZZATI, CHE RIPRENDE LO 

SCONTRO POLITICO CHE NEL PRIMO DPG ERA CULMINATO CON 

L’AVVENTO DEL FASCISMO + GUERRA DI CLASSE, CON UN AMPIO 

ARCO DI SFUMATURE, CHE IN ALCUNI CASI ASSUME, NELLE 

INTENZIONI, TINTE SICURAMENTE RIVOLUZIONARIE  

 


